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LE LEGGI 

IV. - CANCELLIERE ED USCIERE 
(Continuazione e fine) 

Abbiamo nomÌDato poc'anzi i segre
tari sui quali diciamo ^oche parole. 
Abbiamo redolo che paratitelo all'ordì-
iĵ mê lo dei mag'atrati si svolge risii* 
tDló della procara del Ro o generale 
a seconda dei ^radi. Ora l'ufficio ohe 
i fìaDCeSlieri compiono presso il perdio-
ntleRiudicaole, i sê r̂fìtari lo compiono 
ITtsso il pubblico ministero. Essi però 
sono in eoa posiz'Onfl infenore aia dal 
lato wàterihh che dal lato aw r̂ale dei' 
crncellieri, E^si sono subordinati al 
riv,2ioiìario che regtje il pubblico mi-
Diatero, e lo socco:rocio deirtsercizìo 
deilij sue mâ '.sioiJi, 

i l fine della scala giudiziaria atacDO 
(EM mcieri. Il tipo trarfizioQalo del 
cursore austriaco è destinato a scorna 
paure soUo l'apparalo più imponente 
dÉll'usiiera italiano. A chi guarda ai 
rìspeUii-i doveri da Îi unî  e degli altri 
Din Ti seno grand; dill̂ rtìivie, ma 
Tcsciere è assai più indip:ndtnte dal 
giudizio di qail!o cha non lo IOBSÌÌ il 
cursore. Ai tempi andati a roler Care 
ona causa si si recava dall' avvocato, 
g'i si sponeva il caso, Tavvocalo con-
chiudeva alla petizione, la redigfiT.; e 
la mandava in Tribunale. Arrivala colà 
veniva alla tua voifa respinta con un 
mrgato, altra beilissìoia parola, in 
coi si ordini.va al cursore d'iiiliinare, 
ed il cursore intiiaava. Ma r usciere 
ilaljjfìo non è soggetto airimpero degli 

APPENDICE 

PROCESSO DE! 
di Parigi 

(DUli Gazzetta d'Italia) 

lll'Consìglio di Guarra di Versailles 

Presidenza del colonello MEULIN 

, Udienza del 7 Agosto 

11 3** Consiglio di guerra adunatosi 
por la prima volta deve giudicare una 
prima serie dei capi delia Comune ; 
ecco ì nomi dfgii accusali: Ferrò, Assi, 
llfbaio, Billioray, Jourde, Trinquet, 
lóiòre, Champy, Liabonne, Lullier, 
Basloul, Grousaet, Verdure, Ferrat, 
Descamp:*, Ckm^nJ, Courbet, Pareat. 

Aperta la sedala coli'intervento di 
^^ piibblico numerosissimo, il sigoor 
«avaut, commissario del Goverao, dà. 
'*'1̂ «U dLl seguenta rapporto, dopo 
aver fauo l'appello degli im.:)ulati: 

Signor presidente, signori giudici^ 
Gli accusati ctiianiali a comparir oggi 

damami a voi hanno preso una parlo 
preponderante ntl movimento insurre-
'̂ionale che scoppiò in Parigi il 18 

attergali^ pgli entra direttamente in 
relazione coi procoralcri. Questi fanfo 
la loro petizione, ribatt̂ -zzala in d(a-
zionCt la danno alfuso^ere che di sna 
pieuìssinaa ricolta la intima alta parte 
avversaria, non senza f̂ relev;ir3Ì aicun-
ubà pel proprio disturbo. Se il tempo 
e lo spaZ'O ce lo p>rmGllesscro noi 
troveremmo sempre fcsciere, in tutte 
le tasi del procedimei.to, con questa 
indip^̂ ndeijza di azione, non liihilata 
cbfl dalla necessaria Vigilanza discipli
nare dei satjj superiori. L'indipenvliuza 
maggiore dell'usciere bta ripunto in 
questo cu'ejli si trova Sumere ad esar-
cUdre jl luo mmî taro dietro ri^bie-Ja 
delle pa t̂i e di rado dietro i[>giunz one 
del Giudizio. N>̂ la successione delta 
caufiA de^o intimata la citazione, si 
contnua ooUa rispostai colla replica, 
6 colla controreplica, su^ce^sa alla 
duplica^ ei ancbo qni rii.cterjaoa fa 
che tr^smòttere da procuratjre a pro-
curaLoro le sonUure dai miidiisioii, sunza 
la trafila del Tnbuualtì. Queste scrit
ture, tra pareutesi, perchè su ([lìòato 
non avremo a tùrn-ire,si cbiamaQucom-
pars€j nouje che dovrebbe derivare a 
non comparendo perchè JLLLLÌ n l̂ pjo-
crsso austriaco la presEjQtazione delle 
scritturi si fi mediaute comparsa tl-
fetuva in Tribunale ciocch6 non avviene 
per leg^e Uabaau; ma an^he le parole 
hanno i loro destini! 

Questo PUCJBCO inlimatore dejî ii atti 
processuatt, delie noufijazLoni, delle 
senteuze mcn^e la causa pende,diviene 
terribile umilio stadio di est̂ cuzia^e dea^ 
senteuze. Uà pjguoiameuu e sopri;-

I . 
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lutto nell'srreslo persocafe comparisce 
i' csciere, njunito di mandato ed ac
compagnalo da due testitfienii, ad in
timarlo. Quest'atto, lanip Usivo del'a 
hbòrtìi individuale, nia|pur lasciato 
sussistere dalla lî ĝe itabana è preci
samente adempiuto datu^nscitre che 
deve perù uniformarsi a tulle le di-
spObizionì sulle ore, sui'gtornif e sui 
taoghi ove eseguire quàt'atto date 
dalla legge. Airusciere SQQO anche at* 
tribuìti ifprotesH cambaTi, e: sa che 
lorua a LOÌ affatto nueiVa, ptroccbè 
smora erano fatti dai N'ULÌ, che con
tinueranno luilaviaad eKercUarli aiche 
^cr jrop;ia autorità. t 

Del rimauL-nte anche plirusc^ore la 
ie^ge ba adottato senza ^rsìmouia il 
r.medio delle multe coutTo o^ni suo 
abu^o, % 

L'adempimento dello ld|o mansioni 
pottndo importare Usion^ai dtnlti di 
coloro che si iflìdano al% loro pre
stazioni, ed a gatan^ìa dtlle multe che 
essi potessero incontrare?, colle loro 
mduciuze ossi devono prestare cau
zione, cbe taria dMmpor̂ b̂z:! a se
conda del fi>ro cui LOUO addt:tti< 

Nei dibattLmenli panali rusJtre com
parisce vestilo col proprio abito di pa
rali e muniio d'una maz^a o bastone 
patticolaie, È da noiaisi che irbastone 
duraute i'udienza posa sulla tavola di
nanzi a cui la Corte siedtì» quando poi 
ì magislrtìti sì muoiono sono prece-
duci dall'usciere con a mano il sim
bolo deila sua autorità 6 da quella della 
Corte: la mazza. Egli annuncia al 
sno entrare solo nneujtuie la Corte, e 

quand'essa deve ritirarsi per pigiiare 
qualche d;liberazione egli la precede 
e t'accompagua Suo all'uscita, resta 
quindi nella sata per poter neirinter-
vallo aderire ad ogni iuchiesta del mi-* 
Disiero pubblico, È loro imposto dj 
impedire ogni collusione fra i testìuioni 
e di mftnlentre sotto la subordinazione 
del presidente la quiiìte ed il silenzio 
nella sala. 

CiiD quEBti cenni abbozzati si sarà 
veduto, come a quanto noi dicevamo, 
l'usciere ed il cancelliere abbiano e[-
fet̂ ivsmente per le leggi nuove una 
in^ennza, bd una pesinole abljastduza 
Imperlante nò vadi no confusi colla 
gregeia degh scrivani l'uno, con uà 
cuTsre puro e sempiiòe l'allro. Ecco 
finita la sposiz^one di quell'organismo 
che si attuerà il venturo settembre nei 
suoi elementi principali, e speriamo 
che da questo, schizzo si saranno ve
nuti inQtrando nei nostri lelturi quei 
sensi di legittimo rispetto nelle nuove 
kgg', che le prevenzioni di molli, e le 
acerbe oriUche della giurisprudenza 
hanno messo.,4a,.^£^eUo. Volere la 
peiEuzione neĝ i ordiuameuti uinani, è 
VBDO désidtrip, fd inutile -ambizione, 
la lo^ge italiana ci porta il bene, per
chè dobbiamo scavizzolando in cerca 
del meglio rilardarne Tattuaziùoe? 

G, B. SALVIOHI. 

& I L ' j £ S , » « S f ; 

della guerra cifile- Prima di dolerrai-
nare li respjjnsabibià che incombo a 
ciascuno di tssi nel dchlio di cui la 
Capitale è stata il teatro durando questi 
giuini nt̂ faSLt, ìD[ipai'ta risÀliro alla orì
gine d;̂ l movjineuio, ricercarne la causa 
e sluiiarutì le Iraarurmazioni succes
si vy. 

Allorché nel mese di settembre ISIO 
l'armata pruisiaua investi Parigi, essa 
vi riotìh'.nse, insieme ad una pbpola-

propoire a se stesso i loro alti di 
verno come il prt>gramma poiiiico del-
favv^^nìre. 

pjù tardi, nella stampa, uelte pnb-
bliclio riuDioni, nelie assemblee elet
torali, uî Ue agitazioni deda strada, 
dappertutto ÌLjìiae lo sì tra rilrovato, 
fedele aita sua operd^ ad eccitare nei 
seno dvlle masse popolari le più de-
lest̂ hpii paiisioni, a t̂ ^^^^ t̂'e le dot
trine te più sovversive, ad attaccare 

NOSTRA COHUISPONDENZA 

Soma 9 agosto. 
La prefettura ha approvata la procla

mazione definitiva dei nuovi consiglieri 

Eione sacrata alla difesa doirordìae e . audacemente le basi dell'ordiiie morale 
del paese, delle fotzs d,3ciplmate da 
lungo te'iipo al disordine. 

Qatsid forze si reclutavano nelle fila 
del partilo nvoluAionarìo e fr̂ t i membri 
dbirAs^ociazione internazionale ddgli 
operdi. 

Obbediente sopratatto a delle pre-
occupazioni polilichî , risolato ad usur
pare il potere coi tutti i mezzi ed a 
conservarlo con V aiuto di ogni vio
lenza, il partito rivoiuzLonario bandiva 
altamenlB già di assai lungo tempo lo 

non meuo che i fondamenti eterni del
l'ordine aouiaie. Gli avvenimenti del 4 

\ 

intero. Sparsasi rapidissimamente in 
Europa, avendo particolarmente iu 
Fraocia dei centri d'azione ogai gitrno 
più numerosî  essa cb '̂e ]}?.u presto ì 
suoi organi di pibb!ictà, i suoi con-
gresai, i suoi manifesli. 

Es*a si coile^ò neVo slesso tempo 
per via dì allìliazione le Associazioni 
optraie di soccorso o di previdenza, 
intervenne ailivamenle negli sciof̂ erii 
proToe&ndoli il più deile volte. In ul
timo, essa mette apertamente il piede 
sul terreno politico, e dei proces4 
giudiziari, diritti ne) 1S68 e nel 1870 

eletti, per cm a noi non resta che di'in
tuonare il laus deo. Perù la questiona 
merita d'essere discussa, in quanto essa 
può interessare il diritto elettorale t 
ferire un principio che importa di man
tenere intatto. 

Una delle sezioni elettorali ha fatto 
lo spoglio in modo da non tener contt 
di lutti i candidati che avessero ripor
tati meno di 30 voti. Ciò è contro la 
letterale disposzioue della legge; ma 
siccome, dicono i fautori della legalità! 
della proclamazione, it risultato ficaie 
non ns veniva alterato, le eiezioni i i^ 
valide. Io vi ho già acr̂ ennata la pro
babilità di questo risaltato, come qu»-
slLune di fallo e come una risoinzio» 
che aveva in proprio favore il prece* 
dente dì qualche parere del Consiglio 
di St lo. Ma rimane ad esaminare la 
questione di diritto, e in qufsta non 
posso essere del parere d̂ Ua preftt-
tora. 

La legge ha stabilite â rlQ forme 
come guarentigia del diritto elettorale; 
la ragir̂ ce costiluzî male vuote chg nei-. 
suna forma che intacchi il più largo , 
e compierò esérciz"ONier'̂ air!tto sta 
violata. 

Ora tanto in politica quanto in am
ministrazione il corpo elettor̂ ilfl puii 
manifestare la sua yQJpptà per meuD 
dì maggioranza e ci! minoranza, e la 
stessa maggiorauĵ a può manìfeslarhi 
per via di eUzione e per vìa di escln-
sioue. Ciò che costituisce un dintto pir 
r intero còrpo elettorale lo coslituisce 
anche p^r una sezione di esso. Sup
poniamo che gVìuteressì di una sd-

aetlembre no;i avevano potuto dare j contro i principali agilatori dì Pirigr, 
sotldisfazione a questo parlilo. Scartilo j non lasciarono più dubbi pi;ssibili sulle 
dal potere, esso restava, / indomani 
come il giorno avanti, il nemico di
chiarato del governo. 

L'Associazione internazionale degli 
opera', costiluilasi a Londra verso la 
fiae del 1865, avtva avnto in Parigi, 
fin dal principio del 1805, un centro 
doi più aitivi. Per chi giudicava daLe 

sue a£(piraz(oui demagogiche. La sua « apparenze, es^a uou aveva al(ro scopo 
Orìgine, come il suo scopo, lo ricolle-1 che' il miglioramrìnto della surte delle 
gavano ai più nefandi ricordi della clasii operaie, e il risultato economico 
nostra storia; esso se ne vantava aper- : cui (ssa mirava era degno di tutte lo 
tamonte. Lo sì era visio dapprim,*, in 
una serie dì pubblicazioni cheaffetla-

Karzo scorso e che pro'uLgandosi fmo: ^^^0 ^d ^rle una forma scientifica, 
1̂ 28 maggio, minacciò " ' ' ^ 

siifìptitie. 
In realtà, essa c<slituiva, per la sua 

! 

sue vere tendenze. 
«Noi vogliamo, dictva uno dei suoi 

giornali i più accreditati, la libertà di 
latti 6 l'eguaglianza di tutti, vale a 
dire la rivoluzione sociale. E, per ri
voluziono sociale, nei ron intendiamo 
una miserabile sorpresa tentala col fa
vore delle tenebre; la rivoluzione si
gnifica la distruzione ccmjìleta deile 
if̂ tiluzìom della bo?f,hcsia,'e la loro 
ststiluzidno con altre, 

«È una notle ùt\ i sgosto 1789 
che noi vogliamo, 

< 1 radicali, i partili politici, gli stessi 
potciìto orgatizZùZione e ĵ er le sue-più avanzi.ti, vojsUono sem;>ticeinenlo 

icolo dei ! rappezzare 1" tdifizio sociale, coaser-^^ , io di dare la[riabilitare gli uomini del llillì, esal-.mal ceiole aspirazioni, un peric 
fraicià inlifira in ^reda agli orrori Itire le loro azioni lo più odiose, e 'p iù gravi per rordiie sociale tutto [ vandcgli le tue ba î attuali. Noi vo

gliamo, come la costituente del 17S9 
che aboti il regime feudale, fare tavoli 
rasi e lutto rìcostrurro a nuovo. Ecco 
in qual senso noi siamo rivoluz orari-
(Progrès du Look, 20 gennaio 1870). » 

Fare tavola rasa e tutto ricoslrurrft 
a nuovo, è, per gli addetti all'Asso
ciazione internazionale, costruire an» 
stato sociale che non DCOÌOSCG né go
verno, né. esercito, nb religione; cho 
decreta la legistaz one del popolo par 
il popolo, l'ingresso del suolo nellBi 
proprìfctà colìeUiva, V abolizrone del 
diritto di eredità individuale, per i 
capitali e gli strurLienlì da lavoro, la 
aboLzioue del matrimonio com̂ i istitu
zione politica, religiosa, giuridica e cw 

[vile; che aopprime infide gli flsercìli 
permaneutì e, ahb;LSsapdj tutte le fron
tiere, cassando persino Y id^a della 
patria, rannoda gli operai del mondo 
intiero coi VÌEICQIÌ di una stretti soli-
darìetà. 

« Per ora, diceva il 87 marzo Vln-
termiionalj organo uffi-Jale delle s»-
zio^i brighe, la part^ dell'Associazione 
consiste solamente î eirtiri-a.̂ .iZH âre gli 
operai per corporazioni, pfr località, 
dopo a fedFr.Uizaf'si da regione a ra
gione, da nazione a uaziona, e a riunirò 
in un aot fascio tutti qieUi grappi di 

[ corporazio îi e di locatila. 
{Continua}, 
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CUCiANÀ.'^ DI PADC A 
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^ooe, 0 dì QD rione doUa città sieno 
sUti roa! trattati da QD coosigiiordaca-
dente d'officio cke si vaal rieleggere-
11 piccolo nomerò dì voti dato a qael 
GODStglìera da qnella sezione ha un 
significato dìrerso dalla assolata man^ 
canza di TOti. Venlinove Yoti da no 
rione a chi ne raccolse grandis& ôiD 
vumero dagli altri rioni valgono a ma-
maaifestare cbo nel rione Topiaion pub
blica DOD gU è favorcTole che in ml-
noraoza; nessun voto mostrerebbe che 
gli i tntta contraria. 

Cosi pore pochi voli raccolti in 
qualche rion f̂ in modo che il candi
data non riesca, significherebbero che 
egli, par rimanendo candidalo, ha per
ènto la fiducia degli elettori; mentre 
nessun voto, cioè V omissione del nn-
toerb di voti inferiore a 30» poò in
terpretarsi come lo spontaneo ritiro 
di lai dalla candidatara, E il sìgnifi-
fiato è ben diverso; tanto diverso che 
nn consigliere eletto paò essere in* 
dotto a dimettersi per essere rinscìto 
in minoranza nel suo rione ad oQta 
della maggioranza riportala negli altri. 

Dovrebbe qaÌQdi,a ĉ io avviso, ac-
cétlatM il principio che le irregolarità 
di forma non portano nnllìlà se oon 
nel caso in fini non sia per nnlla in
teressata la piena manifestazione dei 
votò é̂ il pieno esercizio d^rdiritlo, per 
esempio quando manchi una data, o 
una firma nel verbale per pura omis-
sionp. Ma nel caso nostro era impor
tante conoscere i candidati rimaaiì iî  
minoranza, còme giudizio sul passato 
ó come criterio suiravvenire; quindi 
le elezio DÌ avrebbero doVato'aniiai-
tarsi, principalmente in QD paese che 
ha bisogno d'imparare le forme della 
liberi^ S. 

7=£dL"Jt rt^ff^ 

LETTERA. DI GARIBALDI 
VEgolité pubblica la seguente let

tera del generale Garibaldi ad un suo 
amico: 
., Mio caro Kerdaoiel,. 

Ho ricevuto le vostre Softre rfi ffi'o-
mnalc, 0 ve ne ringrazio. 

Spero (li Unire la mìa vita al ser
vizio'dei diritti dell'uomo; ma vi devo 
confessare che sono disgustato degli 
sciiiavi che si lasciano corrompere, 
quasi come dei padroni corruttori. 

Sono, ecc, • 
h J 

HiLiiÀBii IN mms. 
q ^ L 

Da una corrispondenza del Daily 
News da Parigi, 2!) luglio togliamo 

Dtifl EQjQiftii dell impero inrono eaa-
minsti dalla C^mnaiufone militare eho 
•tK W i iQvoBtigande U condotta dellft 
gùemi <9 dlablanrono in bis» a un dl-
ipBoclo del ganersle Fleary ohe, dopo 
1 dìaiBtrl di Forbaoh e di Wortb, rim-
pentara delh Rnsaia g inol l IMnte^ritii 
territcHsle della Frnnoia. Pare oho dopo 
iinesta aiTfti-raitipai prqveni^Eiti da P«ir 
kao e DuTornoi», la G^miLiailone abbia 
dcoia:?, secondo ^ninto annansla aemiuf-
Ac!i)^meiile 11 Monìteur < di 4»ini^n'l«^e 
al genmlo Flenrj la oomnnlcazioae dal 
Bflp diBpaocIo 0 quegli nlterlórl raggnagU 
tìh'egli foaee In grado di offrire an (luetto 
iuportknte argomentf^, > Non è pnnto 
neoesaario di avara il dispaccio dal ge
nerale Fltar^j Inqoantoohò eisv deve 
eaaere: da la ago ooUbcato ' neir aatuaolo 
del Ministero degli eatdrl, È eerta ohe 
al ijj ni stero degli oiterl ai trova un dì-
apaeolo del generale Plenry, arrivuto (1 
5 iettambrfi, vaJe a dire Tindomanl della 
rivoluzione, la quale sarebbe forae «tata 
did'edta ffa ({ael dispaodo fcsie perv<»Quto 
prìtta. É detto la esao ohe ae U pace 
foaae fatta SQblto lo Czar garaotirabba 
l'integriti^ della Francia. Giulie Favre 
tentò poi ta^^kurate alla Rapnbblloa le 
coaceBiloDÌ offerte airimpero, ma falli 
nel tentativo quaBtnnqae foaie la baae 
« il^Qato dj^paocio d«lU Russia ohe U 

Favre aoiiveaie la laa frase : € Nò un 
polliee del noatre tttirltorio, ni una pietra 
dalla nostra forteiie. » Può eiiere in-
perflao dJ chiedere a Fletirj ohe produsa 
I diapacol, ma ò Impertanta oh*e0il slaDo 
ipiegitf 0 eha IIK raso pnbbtloo ogni 
partloolire reUdvo al negodatl cai ABBI 

ai rif«riaooao. I Bjnapartiitl hainno pieno 
diritto di m«tttro In campo questi fatti 
e di trarne ogni vant«gglo. I fitti, dal 
santo loro, «DUO juioattibill di verlfloi-
ziooe ufficiale. I Batiapartlatl parlano eon 
gran aleurexxa di altri fitti più reoentl, 
e eopfBtutto di quello ohe ito per oltire. 

II itgQor Parefgny, eni dfoono, arava 
ottennto dal principe Blsoiark le Bagnanti 
eoadizloai di paoe; 

UD ptoeolo lembo di territorio oon 200 
mila abitanti oelle vicinanza del Luasem-
bargo verrebbe oedoto alla Germania; 
rindennità di guerra.Sirebbe d'un rol-
li«rde; T Imperatore dovrebbe abdleare 
a r Imperatrice in qoallth di Reggente 
maroierebbe an Parigi oon Napoleone IV 
per roveeohrvl la R^pubbliei. Se qaeato 
condizioni furono offarte seriamente j fa 
onore al bnun aenao dell* Imperatrice 
V averle rifiutate; a ogni modo, sono 
trattative ohe nppirtengono alla storia 
segreta e non poeiono fjrmar arfi,'o&ioDtD 
d*una faohtesta QfdalaTe, 

-^^-pf- . . . e . - . - j ^ ! . - ^ . - f ^ . ' ^ ^ ' ' _ j ? ^ tT'i'T'irj^'.f^':^-^'-:^: 

Si legge nel Paris Journal: 
' Là Svizzera solleva una (jiiisìione 
dipiocnatica che non manca di una certa 
importanza. 11 papa, il poter lemporaje 
del quale trovasi, per cosi dire, attual
mente sospeso, continua a mantenere 
nella Confederazione Elvetica un in
caricato di affari della Santa Sedo apo
stolica. Le Commissioni governative 
delle Camere federali si sono doman
date quali ormai potessero esser i rap
porti di, diritto pubblico fra la Sviz
zera e quella potenza. Tale quistiono, 
che interessa tutte le potenze cattoli
che, è attualmente soggetto di serio 
esame. 

NOTIZIE IT;VL1AKS 

ROMAĵ  S, — Leggaai.nel Tempa; 
M&salgnor Flavio Cbfgl, nnnzlo pontl-

flolo a Yeraailloa, partirà in eongedo il 
S2 dcJ mefo corrente. 

Prima di venire a Roma, egli al fer
merà qnthho giorno nel Belgio, 

— Ltìggeai nella Concordia: 
Se non aiaiìiD mal infermati U.Giunta 

Mnololpale Intenderebbe dsr le dimta-
atonif parche orrido, eoi 2'Z oonatglierl 
entrati di fresoo^ aèn essere pia Taspres-
alone dell'intero oonaigUo, 

'^ 9, -*'Sappiamo ohe dal principe 
Napoleone Carlo Buonaparte atrinno oo-
duto al MnaloipLo otto onoo a'acqoa Fe
lice, derivante dal caateliu della GertcBt, 
delle qaali è poaaeaaore. 

i— Leggeri DQUB Nuòva Hania: 
Nel Consiglio del ministri tenutosi do

menica fa tra lé altre coae trattata la 
qaeatUne della sode definitiva (lei mini-
atero degU eaterl. Si ^ atabllito che ove 
la Liala Civile possa trovare altri looali 
pei servili della Roal Caai, il palazeo 
della Gonsalta debba restare la aedo del 
mloiatero diagli eatorJ; e ebe airinoon-
Ir̂ y, evo la Lfefa GIvJJe non trovasae as-
Bolutimente modo diverse di alstemarai, 
allora soltanto si verrebbe alFacquisto 
del palazzo Talentini : in eonoluslone al 
laaelò la queatlSBo eoapest. 

MORINO, 9, ~ Troviamo nel Conte 
Cavour: • , 

S. M. 11 Re, aoormpagnato dalla sua 
Casa niilUire, è partUp^^er.TaldJeri, 

MILANO, 9. — Alla preMnra del fllnda-
00, della giunta^ deirarolv^scevo e della 
CoDsnlU arjìbeolo^loa fa ieri, alle S pom,, 
scoperta l'area di porùdo In cut al oonsor-
vano gli avanil dei Sintì Ambrogio, Pro-
taao e Gervas^. Nell,*traa al trovò del 
l'ucqaa, ma lo apogUe 'def tra Santi fd-
reno trovate abbastanza ben ecn^ervate, 

{Corri^r4 di Milano) 
.BOLOGNA, 9. — Do fatto grave, lorive 

la Qazseita dell'Emilia accadeva ieri 
poeo lungi da, Bologna/ A Casteoaso, 
nella villegglatara del signori fratelli Fa-
gnoll, presentsvaasl pareocLi maiaDdrlol 
e tenevano in ostaggio uno dei preprle-
tari obledendo 4C0O scudi ocme prezzo 
del ricatto. Mentre Taltro fratelli^ reiia-

vaal a Bologaa eolla propria figlia per 
prendere il denarp e in pari tempo av* 
vartlre la QdaatUFat 1 oarablnlerl del 
iQogo, aiuìiti da molti aontadini Don alla 
teata 11 vice alndaoa, attorniavano 1 ma
landrini, no ar^eatavaoo Ann^ se ferivano 
ano e liberavano 11 eattnrato. Nella lotta 
venne anche ferito un earablnlore. 

Sono qoeate le prime Informaslonl ohe 
ol fu dato raoaogìiero, ma speriamo com
pletarle meglio domani. 

È degno d'ogni loda il ooragglo mo-
•trato da qnal vioe-sindaoo; ePesemplo 
dato da lai e dal eontadlnl ^1 qaella lo-
caliti mostrane abbaatSLnia eome non ala 
lecito tontare impnnomenle sul bolognese 
la Impresa cbe pur troppo ai oempiono 
apeaao ed Impnnemeato In Romagna. 

BRHSCIà., 6. — Borlvono da Lonato 
5, alla Sentinella Bresciana: 

« Ieri sulla piazza Eaaggiore di Lo
nato farono aolennemente distribuite ai 
Soldati dal 61° reggimento le medaglie 
oammomerative italiane per la Campagna 
del 1S70, e quella In bromo, ohe con 
nobile e patrlottloó penalero venivano 
instftnite dalla Ginnlà prevvlsDrla del 
Governo di Romn, pel beoemeriti della 
liberazione di quella oftU, » ' 

: La)̂  De ri moni a fu pi?eoeduta dvlla let-
tara d'un ordine del giorno onorevolis-
alno al aott̂  affilali, eaporall e soldati 
di quel bravò reggimento, fitta dal suo 
oolonnallo oav. Piltaloga In preianza del 
Ken. oonte Lama Yeoobla di Buri, 

SONDRIO, S. —Le cavallette aomin-
etano ad invadere la provinola di Sondrio, 
Pervenne, giorni sono^ notizia alla pre* 
fetttira faariva lo Sielvt'o di Sondrlt), 
ebe a Dablao no furono prese eiroa kil. 
ilOO, ad Ardenno klL 1000 ad una oerta 
quantità a Poataleaie. Da notizie private 
sappiamo poi che eomparvero anche is 
altri Inoghij^ed anche nel contorni di 
Sondrio, come in Tfiaogfa, Alto Cutfo-
ne, eoe. 

Dai giornali rileviamo che ne acne 
grandemoQté Infestate lo provlnoie di 
Citanzaro, Cusooza, Cagliari, Sassari, 
Ciltanlsetta/Trapani. Catania ed altre. 

NOTIZIE ESTERE 
4 t Ì F ^ - | ' 

FRINGIA., 4. — Scrivono all' Unione 
della Franca Contea da Pellgoj: 

Li seri dì isiiercoledl e nelle vlciuauze 
dellh aterìone ferroviaria fa trovate un 
prnusijirio appiccalo. 

Questa aaopeita ha eeaaperato i ledo-
echi obe percorsero lo vie della città 
latta la notte. 

Alle 11 pczn. farono sparati due oolf̂ i 
di fucile aontro soldati di cavalleria te 
desoa intenti ad abbeverare 1 cavalli 
sulla gran pi*zia. 

. Uuo di loro è caduto morto ed un 
altro ferito mortalmente. Il segnale d*al-
ìarme fu testo dato fra 1 tedeashl, e tutti 
i soldati di qacsta ^naaione, eolia sMa-
bola in mano, hanno percorso f&riosl le 
vie della città percuotendo tutte la per-
aone cbo InetjQtravano atterrando QSO\ e 
rompendo vetrf̂  

— 6. — Loggofll nel Temps: 
Ieri il miniatro della guerra ha fatto 

h ^ - • I ' 

dislrlbaire' al de'putati li prospetto dei 
erediti domandati per Tanuo ISTI, la di 
cui cifra ascende in telale a SIS4I64I& 
franchi. - - ' • / • ' 

- - Leggasi nella tiòerié: 
Un gran.numero d'arreitl ebbe luogo 

ieri ed oggi ael 17" oirooDdario.. 
Sebbene il numero degU arreatl vada 

diminuendo, coutioutno però ogni giorno 
in più o meno glandi proporzioni. La 
LiÒertè dica ohe è aompre vcrao lecito 
ore pemaridiane obe gli irrosli Bi eie-
gaiaoonó. Due àgOBii della ' polizia se
greta, vestiti lu'borgheae, vanuà al do-
mlolìio deli'aeoEisato 6 gli dicono ciò che 
egli era setto la C7î m»«u;ie 0 ,ooaa ha 
{atto. Biai gli sanno dire se alò battuto 
entro 0 fuori dì Parigi, in qnall luoghi 
e fino a qual glcrno ha portato armi. Le 
negative Bono Inutili, L̂  aeoassto d con* 
dotto alla pciìzÌB-, IMndamaul oompari-
8ae dinninai al oommlssarlo del quar
tiere, aubiaoo, un breve interrogatorio, 
in aaguUo al quale ò rlmeaao in libertà 
0 trasferito a Versailles, 

Fra gli arrestati figura il famoso Fi-

• • 

Hot do Saiot-Hllalre, eoltnoello a Isti
tutore della legione del vendicatori di 
Parigi, 

— lotorno al)a nomina dal duoa di 
Ghartrei, sulla quele ebbe luogo air As
semblea francese aaMnterpellanEi li Pa 
irie dà 1 aegaentl aeblarimenth 

Si parlò iaeaattimento della posizione 
ehe fu fatta al duaa di Gbartrea a della 
natura del grado che gli venne ooofarto, 
IL dnea non fa nominato capo di aqaadrone 
titolare, ma capo di squadrone aualliarlo 
al 3° reggimento del eaceiatori d*Afrlo«, 
ora di guarnigione a.Gcataotlna. figli si 
portò diatintisaimimeute iiell*armata della 
Lolra e ricevette lo rioempensn del Buoi 
lervigl eceezionall la croce della Leglon 
d* onore. 

Il principe ha futo dei buoni studi, 
posalede vna profctudlaaima istruzione mi
litare, e per ocngiungere la pratica alla 
taotÌBf aervì malti anni in Italia e in 
Amerlei, ove si acquistò grande reputa-
aioQe. Possiamo aggiungere ohe la Sua 
nomina fu beu anoolta dall'esercito. 

-« 8. — La Liheriè nelle sne altime 
notule di un breve res^oonto della prima 
seduta del Consiglio di Guerra a Ver 
sailks Qnel giornile nota obe la aala 
deir udienza ncn era affollata come pre-
vedevasl: Q\\ ac«n»tj entrarono Della 
sala olle 12 1̂ 2. Couvlet fu condotto il 
primo. Egli ò talmente oingìato che molti 
Donlorleonoscono, Gli accusati non man
cano di salutare 1 kro amloì che scor
gono nell'uditorio, 

RUMENIA, 3. — Il dancelllere del-
IMmpero auitriaoo, oonte Beuatfjiòaa^ 
Boriate, nelL' Interesse degli austriaci ehe 
poa«0ggono ebblrgazfóni dalla firrovli 
riin?ena^ ai posai del Governo todesoo 
nella queatlone della atrada ferrata. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

umm mmmm 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI PADOVA • 
Seduta del 9 affosto Ì871 

Presidenza deirasa. MOISÈ DA ZA,B& 

La seduti ò aperta ille ore S pom» 
Sono preaonti n, 26 consiglieri. 
Scusarono la loro aseenaa Ì eonsìgh 
Mariolo Francesco, Setto Alesaandro, 

Emo Capodilista Antonio, Morpur^o dott. 
Emilio, Maluta Carlo, Triaate GUccbbe, 
Paochlerotti dottar G^apaif?, D.i Lazara 
cemm. Frs&o8J!0, Fusari dott. Nicola, 

Il Conalgltó dòpo aver preso atto delle 
Gegnenti deliberazioni pr«se d'urgenza 
dalla Giunta Munioìpale. 

a) Dapoflito di L: EOO presso il Tri-
bunale per la perizia della C îppolU de-

• j I • 

gli Screvegnl, 
ò) Dacialone aul ricorso dell* avv. WulCf 

dett. Angolo contro le operazioni eletto* 
rall, seguite usila Sila della Ragione il 
i6 iuglle. 1 ' 

e) Transizione oon Ja ditta Ferro 
BUUB questione promossa per turbativa 
di poaaesso, 1 

Pfssa a trattare suiroggotto seguente-. 

Assunzione del canone di X, 493,fil> 
insito sullo stabile ex caserma San 
BortolomeOj ed acquisto casette esi
stenti tra le 2 coni ex Capitanialo. 
li Regio MiniatcFo approvando in aaa-

Ima la oefslone &1 CoKune delle oaser* 
me di S. Bartolomei, Carotinl od e^ Gì-
pitanfato, nei condizionò 1* eresZone del 
contratta a questo : ohe il Comune si as
suma TaggrAvio perpetuo del cauone as" 
Bontato sulla OBSsrmK di S. Birtolomee 
in L. 493,65, e bha il Comune acquisti 
a prezzo di atlma le enaelte rovlnoae 
calateoti tra le 2 certi dell'ex Capìtaniato 
ove esiste la pubbliaa pesa del Qeno il 
cet prezzo ò di Li_36S0, 

li Consiglig accolse le proposte delia 
Giunta, 

1. Di autorizz&rla ad acquistare per 
^onto del Comune di Padova il u, 313 
della Uappa Padova Città oh* oggi tro
vasi in proprietà del Regio D^mauio pel 
prezzo di L. 9680. 

2. Ad Iscrivere il relativo importo di 
L. 3680 nel bilancio 1872. 

3. Ad aaaumere per conto del Comune 
V annuo uanone di L. 4.9^fib dal Regio 

DomaBie dovuto agli eredi Salvioal «d 
aeientato sulla oaserma di S. Barlobmcc 
che 11 Comune di Padova va ad anaal-
atare assieme a qaolu del Garmld ed 
al locali attaalmente In nso del militare 
aeirei Gipftisnfato a condiziono potò che 
V Intero prezzo dedotto del relallvo ODU-
trallo di oerapra-vendita sia dallo Stilo 
devoluto air ampliamento delle coaerme 
erariali di fanteria ed oapltali mllllirl 
In questa aittb, 

Cemone alla Società del Tiro a senno 
provinciale delVuso ài parte della 
Bosclietla in Piazza K. E, / / , 
Il Consiglia Gomueale permetto ohe la 

Società del Tiro a aegno provinciale^ salva 
l'approvazione in linea d'ornato oostrolaea 
a proprie speae 11 eapannone iaiervionta 
t questa iatitazlone, occupando metri 
quadrati 250 circa dello apaiio pubblieo 
in piaaaa V, E. denominato le Buichatta 
a condizione ohe la Società ^MBUIUM. il 
pagamente delle pabbliebe Imposte, l*ob-
bligo di restltDJre Tarea stélla celilo-
dierna sua eendlzfoue nel eiea aveuss i 
fioleglieral la Società medoaima o ad al
tri cedere la fabbri»^ « flaalmeate ad 
altro Ufo avease a iBslinarla, autorizKilo 
11 Comune ad ieonvore nei pubbllot lifâ i 
queste condizioni a tutte apes» e carico 
della Società msdéalma'. 

Dopo alcuni eablarimautl effartlMil 
presidente del eonsiglfo, e dal sTg, TrlsBla 
Giaeobbe aU>vv. Bruaoal, la proposta 
della Giunta venne aooolta dal oonalgUô  
eolia [sodiEcazlone avvanzata daÌVavvo< 
Dato LeosarduiEl < obe la r«stltnilona 
eventuale del fondo BÌTÒ, fitta dalla io-
e!età AoU'odierni sua oondlzlone di 11-
vellàErene. > 

Vendita al cav. Tortorini 6. Antonio 
di campi 9.0<08t circa con fab
brica urbana siti nel comune di Ma-
rendole distretto di Monselice. 
Asilonraio il eav.Frizzerìn che 11 prezzo 

di questa vendita andrà a soperlra alla 
spesa astorhzata dal consiglio noi 1869 
per l*a TU pila mento delle caBerme-aasiema 
ti prezzo che si sarà per rlnvare dalla 
vendita di tutti gli altri find^, ohe Fa 
autorizzati in massima dal CoBaiglio 
stesso a qn^ato leopo, vanne smeBSi la 
propoita: Che il oocfllgllo' autcrfzaa la 
Giunta a vendere per trattativa priviti 
al aig. Qlov. Antonio Tortorini i n, 193, 
521, G47 della mappa'eensuaHa di Mi-
rendalo eofitituiti da pertiche eensuirle 
34 d 14 e eolla rendita oeafuaria di 
anatr, L. 209,09 pei prseio di L. 5400, 
eon questo puro che gKene avrà fittili 
consegna col giorno 7 ottobre proesloiD 
venturo, e che il fitto deirtQUU^ cirone 
sarà goduto por intero dal Comune di 
Padova. 

Affrancazione dell'annua prestazione 
in generi^ dovuta alla congregazione 
dei parrocki e vicari di Padova 
sopra campi in 5, Lazzaro di pro
prietà del Comum. '' 
Il ocnBigìio autorizzò la G'uutamuDÌ-

.oLpale all'impiego di L. 300 o qninto 
occorre nell'acquisto di obbligazioni dello 
alato ^er r»ffranaimento di annua L. 39 
dovute a titolo di deolma o fitto luogo 
alla congregtdono dot parroohi e vicari 
di Padova scopra ft>adl in S, Lazzaro ap-
priffittande del disposto dalia le^ge 21 
gennaio 1$64. 

Approvazione del piano regolatore della 
strada del Gallo a S. Daniele. 
Avendo 11 QODB. Trieste Maao deaids* 

rato che foBBa. unito al piano teonloo 
anche un piano JlnioziaTlo, 11 oons. Ma
lata G. Batt, menabro della commlsiiooo 
del piano stoiso feesarvò ebe non era 
questo 11 momento di oaen[iarsaTie, ed Ìl 
proaidoata saggranso tr^ittaral fu og l̂ 
Bomplioemente della parie 'teenloa a santo 
della legge sulle eaproprlozlooi per cau« 
di utilità pubblica. 

Il eonniglio approvò il plano atesao 
quale ta dalla oommiaaloae c^m^iUte 
limllatamenta però dal quadrilatero M 
Gallo fiaó airineontro dolla via Ponte 
della Morte. 
A utorizzazione di assumere un presi^^^ 

di 7B,000 lire dalla provmia per 
far fronte al quoto incombentfì ai 
Comuni del circolo sulla spesa oc-
corrente alla costruzione della Corte 
d'Assise ed alla riduzione dei locah 
ad uso del Tribunale Vicik, Corre
zionale e Preture, 

^ I 
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Pagll *rf, 868 «6269» dal R. deoreW 

£ÌiFÌD lo •ps'd nfloeiittld pai prlnao «tA' 
bili&wttt deUt Cauti d* «iilie, del Tel' 
bnntU Civile, GfirrezioDilé e dello Pre
ture, qunatunqutf aiono a carico dfll co • 
mnol oàmponeatl 11 tArrltorlo riipattlva^ 
iBflnto loff^stto in ragiona delb rìapat' 
tira popola t̂OEil dobbono fn CIBO di M ' 
9ùgnQ ac taci pani d>l aocQun« U cnl 
hiaao Bed& qnogli ufflol »»1TO il regreaw 
Yorio chi apatth. 

Li Jipeit provantìTftta per qnestf U ' 
tori, detormlntle oBBgndo l i loro collo-
oaî ODO Bello Blablla oggi la asD d^l tra
ballila provlnolalft ooaiti di L. 86,000 
per la Corto d'aislao, 10,000 poi Irìbn-
nth DorroalonAla, civile e del pnbblloc 
MinlBloro, 30,000 per le Proturo, 10,000 
per riaDSobi^fiim^nCo. A^iacandc nel hi' 
UDQIO api flommn coil iof^cnto, par l i 
pi!tfr d( cut fil può ripetere l i rifusione 
digli altri OOIQDDÌ che rltiacsl di 75,000 
iiriaolrci fa rioMcita UQB aateolpiElouLe 
alli DtputizloDo provinciale, che la lO' 
cordò In vU di prcaUtc a tutto agoBtó 
i872 eolVhtarùiB^ à&ì 5 per [0,0, rite-
iiaiida a Buo cirloo rimpoata di rlcoheiia 
aiDblle dlchUrtndc per altro il pr^ctit» 
elisio veniva coneciio al aolo comune 
ai Padova. 

IL consiglio antoriKzò la Qlanti ad ac< 
oeltirc dal^a provìncia lo lire T5,000 a 
titolo di projtito aDa o^ndìiìoaì la^-' 
apolle. 
Auiori2santone alla Gìuma di stor^ 

nave ital lire 30,000 dai iiiolo L 
cai, VI art, H, g 7 saloo reintegro 
sul bilancio 1872 per far (rontt al 
quoto incombmCe al Comune di Pa
dova sulla spesa suddetta. 
Provvoduto al praatlto «opra deliba-

rito alli parto cha gli altri comuni della 
pro'JincU dcbboQO rifocvdoPft a ^aellc di 
Peioya pel oollocasacato degli uf^dl giù-
dbùriioal rispettivamonto sono soggetti* 
h GlaDla mnaìolptlo pr^poie ed il con-
aiglio approvò, ohe f^aio prelevato dal 
fQQdo lavagoato nel bilancio anno cerr. 
por V ampllBBaanto della via S, Daniela 
U aomma di L, 30,000 olvo di reinle-
gmla nal bllaaoio 1S72, ciò per f*r 
fronte al qaoto di epeaa obn v» a calice 
del eomuDo di Padova. 

Pai collccimenlo della Protura etra 
provveioto Jc segaito. 
Disposizioni al personale sanitario per 

la compilazione delle tabelle medichs 
sulle morti da presentarsi al IHuni-
cipio. 
ViHe&BQVQ S^eerdc-tl â nome della 

^6!nnti pwseotò la aoguouli proposta: 
i, NAÌ riguardi aanliari od oUrcl a 

quanto dlapuus la legge par lo «tato oi-
vilSf vghi naedJet» [o ehìfrsrgD alla GVTS 

deve Colla maiaìma «jllccUodlae ed in 
ogal cifD prJoifi dalia 24 ore della molte 
portaral a vlaitirc il defunto, e dopo 
avere, coi msxzl vaiati dalla IOÌGQU, 

rilartU It reilti dcHa oiorto rlUaciariia 

l'atteatiilcna^^oifìla'm^ò^dn^ da rasia-
gQiral (ilVuffìcìo sanitario^ o col laezio 
'lai fuEiiigUarl od adereoU, o di BpocltU 
inofcrieiU preaio lo aJog- l̂o parrcoobio. 

Tatti 1 medici e olijrurgi eaerconti do
mano partanto ritirare daircfaiìo Bini-
t^rlo Ufi 0̂11/£ a lento numeFo di copio d^al' 
Tanzldetta modula a «tanpa, par averla 
pronta al biaogn^. 

2. Nel cast di ^vortc avféDQta sema 
'fliiateiiu medica il mfldlao nccroacopo o 
dclogito aanUario (di oal airart . prece-
-iantc) oltre alla dichiarazione sulVac-
^^iammiù del decesso d» rassagoarai al-
yufflci-o deih Siato civile dovrà parc^ 
Meadere nullji ^Uj oUata modula A ^a 
rròefcrtedf mdrr«'da produFfli %\Vuf(i' 
CIO ^<inùaWo can tutto le indioazioai ad-
"̂ omtQdfita daUa madula stosaa. 

3» I direttori di oDlJegì, «spedali, iati-
Jutl tìollo Yttic confaeBÌcnì (ontloUea, 

•""olilioa, ovangdlloa eac.; i direltopi o 
«Qfltoai di ossa di pane, di detenziona o 
d'mjJQ gfà Jnaarioali pai diapofito d^ùì-
**rt. 103 del citato reale decreto 16 
«oftìmfare 1865, « Irasnettero gli ivvfal 
di merte all'uf^do dello Stato cibile 
"ranno parvenira oontemporaneamonle 
anche ^\{^ ufficio sanitario ìt r^hait^ne 
medica ot,u, niodula A «teaa o d»l cu-
'̂̂ tfe 0 dii naerc«aopo, a aacondt del 

«»8 capresi uegU ari, 1, a.2, adla pre-

4, t oontravventori alio «avraccsniiat» {poBltaio piCBio l'ufficio del noatro Gior< 
d[apnB!:E]An] ineorreraaeo jieTle pcbiDtà 
portate all'irU 140 della leggo oom,inale 
o provi odalo. 

Dopo alcuni icblarlmeoti cHerti dal 
relatore al prof. Coletti ie prcpuBte dotta 
G'Unta veugoQo approvate. 

Modificazione della ddibarazione con
sigliare 30 maggio p . rf. suiraccet-
taziom dcirofferta fatta dal signor 
Bariolomeo Ifal Zio di un tratto 
cr arca alfÀrcella per erigervi un 
cimitero. 

Il Conaigiio approva le leguonii pro-
poBte aVvacEate dalia Otinni$. 

i, É accettati Tcjfi'erta fatta dal elgoor 
Birtoiomeo p a i Zio di cederò al Oomuiio 
un pe2Zc di terreno aitnato dietro la 
cblcia deirÀroalU oltre lo aoolo Feaaotta 
della apparsolo oojiBaaria di Portlcbo UBO 
e oDlk rendita di Uro 8,30, allo aoopo 
obs Bcrvir dobba ad uao di Cinaitoro por 
quella Pro vi nel a, 

2. È autoritulo la Giunta a atipuTaro 
un r4g«lare aonvageo colio fibbdoerie 
dclVÀ^tccUa, Il quaW ainzlonaado la plcua 
od assoluta proprictJi del Oorouno Del 
Cimitero implichi puro robblige sella 
fabbrloeria di rifundoro al Comuuo gialla 
•peBi qualns^ue, che f^sae da incontrarai 
ala por la eroEluse tba pef la aaccea^iva 
manuteniiooo del Ciiiiitaro madeiimo. 
ProDvediìnenli per prertmo^^rQ la co-

slituzionB in corpo morale dell'ere
dità <r Pedrotia i 
L i QiTinta propone di detagare la eon* 

gregtxUno di carUfa a promuoverà la 
cofltituziofio in ccrpu morale deiropcra di 
benaft̂ OAEa JatJtalta da 0]f)vanni Bittlfta 
PedcùiU eoa tetftamdote 7 ottobre ìSbi 
a favore dei poveri della parroohia del 
TorroBioo. 

L'avv, Braioui prapoae la questiono 
•cBpeniWft per attendere U gvuiÌ2.io dal 
trlbunalo chiamato i deoidero ,00 il la-
BOJto,dol Pcdrottadebbaocnslderarfij ê ^mc 
UQ lascito da diftdbulrai fra 1 povori 0 
corno una f judacione. 

Qui sorae una lucighfaaImsL dificaaalone 
& cni preaero parte gli onor. Bruaoni, 
PiacDiI, Frfzicrln e Coletti Demonico, 
ohe «iamo imp^saibllitati a riportare por 
la rlfltrettflKzft ÓOÌÌQ spAzio, 

La prcpcBta s:apenBÌva venne roaplnta, 
e vanno iaveoo tocoUa qnella 3eUa Giunta, 

La sedata à lovatx alle ora 11 . 

ation) àMnteresse vltiliiBìmo per la nc-
Btra <tiltà, che vengono trattate nell^at-
tuale BfìBaione atracrdinarla dal Coaglglio, 
CBigoao da tutti 1 Oonaigliari t;n*asaì-
doìtù» di cui ubQ ai dubita che Bipranao 
darei prova, 0 per la quale potranno eiÉ-
Ber corti di merltarai Ja gntìtudh& di 
chi )f(\d6 loTO un mcndato octaoto ono* 
revojo. 

Crediamo però cofla opportuna l ' av -

naJe^ a diapraìzli^uo del proprietario che 
venga a richiederle, 

^-^ Oggi Botto r atrio di una casa la 
Ti» Conaariola, preaao 11 Corpo di tinar-
dJa delia P , S., iiu onMlo (jlovanotto 
rlnveona un portafoglio oontenento bi
glietti d] Banaij alounc monete d*argento 

I e cartelle del lotto; e lo dapoaltò proaio 
il ano principale, Big. Eugenio Fabbro 
orologiaio al Ponte delle Tt^rrloollo, nu
mero S333, dove chi lo aveaae perduto 
potrà rlvirlgerai per rJoaporarlo. 

V M e r i b u t t K n t l . ^ D a pochi g|oTQÌ 
ai va gridando uoUo noatro contrado Ift 
vendita di uno atampato con un appel
lativo ributtante, 

Roca aorpreaa che In una città civl-
ìHztU corno la nostra ncn ci sia "qual-
oatia olia lmpcdf«j)a Qua bruttura tlm)le: 
boi concetto cho devono farsene i fore-
Btforl F 

I Q r v a t i i ' c w r l f f o . - ' N e l primo ar
ticolo del giornale di ieri snllo uaove 
leggi, Beno coni 1 acgaouti errori: 

Alla colonna 2 \ linea 12, Invece di 
steccheiSa ieggiai Mtecchétto. 

A-lia colonna 2 \ aUlmo capoverso, 
1/nca 2» ovo àha éapo legassi capro, 

E più aotto alla linea 1^ dello ateaao 
capoverao !nvo3e A'l'mporlitnte UggcBi 
itnper tanto, 

Aqiao. — Notìiio da Modena al Cor> 
riere di Milano infjrmaao cba in cania 
dflllo Btraoriioariogonfl^uiento della Soo-
ohJa arYtnnero doi gusBtitul jnodoneao* 

A r r e s t o l m p * r t a t t i o ^ — La Qàt-
tetta di Torini aocunoia che fa arra-
atato in Genova quel capitano Toaldo, 
del 59Tcgglmontc fintoria» cVor» fug
gito laacìando cella caaaa del ano reggi
mento nn vuoto di 79,000 franghin, 0 che 
fa tradotto nollo carceri di Torino, 

Parecchi raaratori ritornarono al la-^ LONDRA, 8. — La Cambra dfli 
voro; la fine dello sciopero b Tjcî a- cornarci dopo viva f^'m'imm anprnvfi 

' Vienna, 8. • 
RieRGf'fa nominato ministro per la 

Boemia, l centralsli aont> furibondi. 

Siamo ÌQ grado di assicarare che 
notizie ufll^iili giunte al ministero deU 
rioteruo informano cbe a Parigi flou 
fu dichiaralo alcuu caso di ciif>iflra. Ciò 
valga a tranquillare qa&ììe città noiire 
e sopraluuo h marittime che si mo
strarono turbale pel pericolo di easore 
visitate dal morbo indico. (Opinione) 

4 ' - » -

, Dispacci da VeraaiUes reo îno chQ la 
destra vorrebbe far riaolvere la que-
8lione ccstiluzioDale prima delie ^^'\ ^i^l^rS^^ 

m terza ietterà fi ^̂ 7/ «'tettofìi/d, 
. — L'i corte mar^ia'e, col proî esio 

per l'a*xid*»nie aTVHniiio wì vasĉ l̂lo 
Àgincourt r̂ resan G/bìlierra, sê l̂tìfizù 
cfitì luit» gli uifici-ili B«>uo cO'P'̂ .vnli, 
^mmeiìQiìdQ le GìrcOAXmze -̂ U maniu 

— Camera dei lordi — L̂ r̂d Sbaf̂  
tesbnry ^onunzia che prof^rrà il rigetto 
iu seconda leUura d̂ l bU elitorale. 

MADRID, 8. — V Epma d'm che 
il rapTircseiilaote dalla Casa E'"anger 
protestò contro il prestilo dei muni
cipio di Madrid come contrario alia 
Bttnat̂ zfon̂  d l̂ prestito iStiS. 

L' Imparcial smcniisce tihe il mi- ' 

cìDze deirAssemblea, mentre il signor I Vj " . r .^ „"" imnnsto R»! d S 
Thiors sarebbe di avviso di riservarla 1 ^ ^ - ^ f -̂ ^̂  ^^P^^** ^^' ^^^''^ 
sioo ail'aatuuno, dopole vacanza. _ _ _ J - Q ; _ J | ^3 ^^^^^ g,,̂  ^^^^^j 

Credesi cha prevarrà il diseguo del 
capo del potere esecutivo. (idem) 

DISPACCI KLSTTRiOl 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 8. — la France smentisce 
la voce che siano sorte delie difficoltà 
fra la Turchia e TEgilto; dice che ie 
loro relazioni sono pcceIJenli, 

— 9 , - 1 1 Journal Officiel dice 
ch^ UD teledramma dai uo^missari 
francasi a Compiègne annunziò al go
verno eh* le autoriJà pruislaoe rice
vettero Tordiae di S)iomb6raro Troyea, 
capo luogo del diparumeoto dell'Aube. 

— Notizie di Pietroburgo recano 
cbd l'imperatore di Russia ricefotta 
cordialoienle il generate Leda, ed aa-

agosto in Aragona, Caialogoa 0 a Va' 
lenza, quindi a Valladolid per inaugu
rarci iV&pos'xfone regionaie. 

NUOVA-YORK, 8. ^ I dpmocralici 
trionfarono nelle elezioni df\ Kenlur̂ by 
colla maggioranza dì SÔOOO voti 

Il Kovornatorii di Pnrtoncco ba dato 
le sue dimissioni. 

B0B8A DI FIEENZB 
10 agi. alo 

Rena, 63 62 
Oro 21 27 
Londra tro isoai SS SO 
Proftlto aatJonaJe SS jO 
PbbtigMxìonl r e ^ a tah^och' 490 
Aiìoni regia t^haochi 721 
Raaoa Na*. del R. d It, 2S 70 
A ^ G H Ì air*do ferraio Kit̂ r, 4 i3 
ObMg. » # , » 195 

B. 0S8EEV1T0KI0 A9TE0K0MICO 
di Padova 
U agosto 

k mcxsodì voFt> ài ^ade^a 

TeBQpo medio di Pai3ot;« 
or$ IS m. & 1̂  1,3 

r^^fte snoil0 dì Ko£a« 4>r« i£ m. 7 a. SS,4 
4>ffeet*««a^deni etiefCiB>»-ofo|fdoAe 

ô '̂ Bruitfi' fiU'ùlisESs df la- Lt fiotti o^oì^j 
di m* S0,7 ds^ ItVQllG uitsdìo (Sei aa?-». 

9 agosto 

Barometro 0.0"— mtll, 
Tottnomctro centi gr. 
Dlfoslonc dol Tento 
Stato dol dolo » « 

oro 
fi a. 

Oro 
3 p-

Oro 
8 p . 

759,9; 7B8,Tj 759,1 

o 
•V27H Ì^S4H 

nuv. 
HCP. 

nnv-
fier. 

o 
quasi 
Ber. 

sicnrano ciie S. M gli espresse la sua te^^^iLoccic^laatiL^eass 
viva simpatia per la Francia e deplorò , * 
lo smsmbraoieato dairAlsazia e della! 
Lorena-

È smealita la voce di un'alleanza 
tra la IVussia e la Uusala. 

VERSAILLES, 8. ̂  La commissiona 
d'iniziativa propose cbe non si prenda 
io considerazione la proposta di Dahlrel 
teudenle a far prepararci UQ progetto 
di costituzione. 
^ L'Assemblea nazionale approvò il 
progetto relativo ai danni cagionati dal-
riovasione-

Approvò pura con 40i voti contro 
SOS l'articolo della leg^e dipirtimentale 
che dà ia presidenza al con îgiiora più 
anziano. 

~ Seduta dal consiglio di gaerra. — 
L'abate Feron racconta i passi fatti 
per salvare Tarcivescovo di Parigi. 
- Altri Lestiraoni depongono fatti gravi 
contro Ferrè. 

Un testimonio asserjsfie che Ferrè, 
metlando fuoco alla prefettura di po-

• vertiro che ncUa aeiJuta di domani sera 

BRI mùn^odì dol 0 at msxao'^l del JO 
Tcmvoraitnr» massima r^ -^29 0 

ULTIME NOTISIK 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

Scuola Privata Elementare 
VIA MEZZOCONO N, 1404 

Col giorno 5 settembre p. v., e così 
per tutto il ..corso dells aiitpnnali va-
canze> il sóitoscrìlto darà speciali le-
ZìOùi ÌD preparazione agli esami di am
missione alla chsBù Ima tecnica fi gin
nasiale. Il correspettivo è fissalo in 
Lire 8 mensili aî îcipat̂ . 

! 1-409 ANDREA PICCOLO. 
PRESSO'a DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
CliluCQglici'c 

Fucili da caccia delle migliori fabbri
che dei Jtelflio, Revolver, Oggetti per 
caccia, ecc. C^rte da Tapezz^ria di fab* 
brica nazionale dai Centesimi SO alld 

it) vcmutio in diacuaiicno i icgttenti 
ImpoitantlBsimi ajticoH de:rtrdlno del 
gtcrno: 

Statuto dello ficdaiionl « CLmsrlnl > 
pai diacoH e p^r le pericolati. 

ProvvcdimcDti liitffriTijli porTospitile 
Civile, 

Simlio pel Monto di Pioti. 
Statuto doila Gaaa di Ricovero, 
ia#iiumeiiLt« l iacnog;hlul , ^ - L A V 

accÌ«2Ìone del volontari 184S 49 con ^f 
ferie spontanee dei suoi memèn BOB^TÌ 

vov« teató per L, 63 al mcnuaacntd di 
Aodr^a JifcnoghiDi, 

C A U I I I O jg, Soflii. — Di lafarma^ 
ssionl preao &bt)iai%c riicvito che ì lavori 
por rinterclDaloQQ del Cinalc di 5. Soflu 
vengono eseguiti d*ir Ufficio Tecnico 
Govornativo, par 4oato dotto Sl^to oha 
no ò il proprietario,'montre ffa it Mlni^ 
stero ed ij Cornano acne ia oorjo (rat-
tatlvo por la oesalono dell'alveo abbin^ 
dcnatct. La Cf'nntu &fanIofpAÌo da sua 
parto ncn hft mancato di r^pproscntarc 
atta localo Prefettura i propri Featanii e 
qnoltl del vicinato nel riguardi Jgieuici, 
0 n'ebbi* raislcuraziona otic fra poctii 

gbra l , col QompierBi del lavoro. 0ara 
anche provveduto ad Inapcdiro 1 rlattgai 
che p^gl BÌ JamcDtjiQO. 

0«g ;eUl ( w v m i , — Qacsta mattlua 
in P iana dei Frutti fa trovjito Bulla via 

Non sono mo\tì siortii che abbiamo 
manifeitato la speranza di veder scom
parire col tempo i molivi di rancore 
tra r/falia e Ja Francia, per l^jute-
resse comune allo due uazioni di mei' 
tere un argina al predomioio del nord. 
Dicemmo cbe nflìcio deli^ stampa da 
una parte è dall'altra dev'estere quello 
;di attutire gli odj, disponendo il ter
reno ad fina fumra alleanza, cbeccbò 
ne dicano, la p'ù naturale. 

Qualcuno afzò la spalfe» come se noi 
andasaitno in traccia deirimpossibìle: 
pere alcuni giornali di stamane ci FAUDO 
compagnia nelle stesso idee; 0 VOpi-
nione^ coflgralul&ndosi della nomina di 
Hèmasal V ministro degli esteri di 
Francia,, fra le altre cose dice: . 

a: Non basta però c)'e il sigî or di 

_ «„ „,.„ ^_,^„^,« u, j . ^ - Lire 3.S0 la pezza di metri 8. Lavori 
liẑ a, aveva proibito che si liberassero ! ìî  oi]ojo di Russia, ecc. a prezzi van-
i prigionieri ivi deloDuli, i taggiosj, 1410 

La maggior part^ Mìe doposisionif -^^-7«'^'™«'^^^«^ 
si riferiscono agli assassini dagli ostaggi I ^"^^'"^ ^^^^ falsificaztom, velenose, 
nella prigione aeìis. iìocfaette e vmr-L Ĵ «aiute a^tutti colia doJoe BCTI»-
Unr> faltf riipuik f̂ nnft̂ î inti '"̂  I * « « ' * A r a h l c a Du Barry di Undra , 
u n o laui oigKia conosciuti 1 (j^iuìoao alimento riparatore che h^ope-

1 aneason nnnorauo la rfiscussiono rato 72,Q'ìO guarigioni tìcoEa madJefne & 
sulla COmpetTSUZa del CO^^siglio, cbe è senzapurghe^LaBevaScntaocooomizza 
maateuuta. "' ' -^^ ^^^^^ ^^ ^^'^ pr^^zoin aJiri riraedl «o-

l'erre dichiara cae non risponderà îgesUono, ai nervi, polmoni, focato, o 
alle mterrogizio^i 0 nega di aver dato mombraou mucosa, perfino ai più està-
r ordine di fir incendiare il palazzo 
della finae^a 

Noo vi fa aleno ìDcideute. 

nuati per causa dolle oaUivo 0 laborlcaa 
digt?stiGai(dì:;pflpflIe) gastriti,gustralgio, 
coì t ipaami abUnail, cmoTToidì, palpl-
tajiioiii d; cuore, diarree, (fonfiezac, capo

ta • 1 . , I . - . lEid/ji v i l i i i i i^Lìui iJ iUiux LCD* ii\'tinoj.iiVf u a u v ~ 
J'tìrrè ed Assy hanno un aHiindme giro o ronzi;; d'orecoiii, acidità, pitnitàp 

insoleute. / Eun^ises, vomi i ia tempo d] gravid^nzat 
Ì,Pi^_. Thìer^ reco^ei offoi m i minUtrn'^^'^^^* Grampi e spasimi di stomaco^ 
Tu a } ""^^^SSi *ìggl coi ramiS^r0 3|,aonnifl, tosse, oppresaìooe, asma, brofli 
della fiUitnze presso la COmmiSilcue ddl ; oliitj, etisia, (cuneunzioae), dartritl, e-
bilacci<>» Thiers combalta i uaOvi prò- ruaìoni cutaneo, deperimento, rouroa, 
getti d'imposta prop^sii reiìeutemeate *i^^^» gotta, febbri, catarro, ìtìterisiao 

posty. del ao par 0;o aaile malene pn- yo&a. N, 75,000 cure eomprsaerì queUa 
md, dÌ5>GstraDdone la superiorità sugli di s. s. il Papa, dei duca di piuako-w, 
a l ta sistemi, e insiatentlo alBuebè si ^^ madama la marchesa di Brèliao, eoo. 
•- - ' ' ' • - , - In Hoatole: ll4 di ItlL 2f r ,50o , ; IjSkih adotti. La ct̂ mmissione voterà domani» 

r 

— 9, — Consiglio di guerra, — 
Proc«desi , air interrogatorio di Assy; 

qqalfi faciliti il ristabilimento di î ap-
jìorti di verace amicizia roaritafìa*» 

1F# iq 

Dispacci particolo.ri del CfmitiERE nr 
Mjuwo, 

'aHgiy 8. 
Il Siede annunzia cbé la dà&tr^ do-

mauduràche veoganaresliluiti aijli Or-
ìenns i beni confî î aii ne! 18S2. 

lì 10 agosto, Mintaufftìl trdbftìrirà il 
suo quartier gonerale a Nancy. 

S fr, 50 e ; 1 kìL 8 fr, ; 3 ti2 kit, 17 fé. 
50 e ; 6 kit. 30 ter, U kiU 65 fr. Barry 
Du Barry e C, 2 via Oporto e 34 via 
provvidonaa, Torino; ed in provincia 
presso i farmaoiatì 0 i drogliieri, — La 
n e T t t l c n t a a l C i o c c o l a t t e , in pol
vere: soàtole par IS tazze 2 fr. 50 e ; 

iegg^ del ta- [ P^r 24 tazzo i fr. 50 0,; por 48 tazze S 

/ Berlino, 8/ 
Il vescovo di Paderbon fu citato di-

un RaEltìlrj Dare ed ave^e^ e venao do- J ri?iuzì ù irìbnuali per ìtljiiarie da lui 
j profferite centro il Ke d'ita(ia. 

testimoni contro Assy. 
BRUXELr.ES, g. — La soHoscri-

ilone pubblica de] prestito belga i 0(0 
ebbe luiìgo ieri. 

l, 31 milioni offerii al pubblico fu-
roao coperti. • 

I soUos:ritiori riccv^rauno iiilegral-
monlfl le somme sottoscrìtte. 
. 1JESLIN0,1{L^ La Gorris^oniiema 

i'roumctaffT conferma che l'irnperaiore 
Gpglielmo reca^ilosi a Gasteio farà 
uaa escursione ad lictìi per fare una 
visita amichevole airimperatore d'Au
stria. 

r)EPOSlT[ — Padova: Roberti, Zantit^ -» 
Pianori 0 Msnro, oava^Kaol r/nrm. — pc -
dsnono; :Roviglìo, farm, Varaadf.isl - -
^ortogruaro: Ai iianpieri farw- — ££«• 
Vigo: A. Diego, Q, CaffagnoU —Trevifs , 
Eìloro g\k ZaoQiBJ, Zi^^WÌ — Tuinr^pM., 
Gin». ChiUtìsi fnrm. — Udluo 1 A, Filipuss , 
GommctiBdti — Vono/la; Podici, QfcRisoftt, 
Zampironi, Boilfnt^io, Agenaia Cofitautit, 
— Verona: Francesco Pa»oHj Adri t t , 
Krii>*l, CffMre Koff^fiatto — Vie<jnKi', 
Luigi MaiDlo, BoUmu Valori — Vittorio 
ftnfldt, : Tj, Mtìrohotil fftrci2. — Bsf^ifisi:: 
fjclî 'i [l'tì.br'ìtì di BaJdfltiÈaro — BtìUuflo 
— X^orctìlUaì —FoUrc; b!icoìi> Dit).rA^« 
0 làogntigo*' Vftitìri — Maaiora: ^- OsiU 
0 Sili farnL, roalo — Odorao: L, Ctaoth 
LDifmntti* 

) . / -
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lOKNALÌ̂  'IP/7>0VA 

r X SSBRCIZIO MILANESE 

FRANCESCO LATTUADA E 
M I L A N O 

K. 9304 3-407 
AVVISO 

Sì roQdf noto olio nel giorno 91 agosto 
corr , dallo oro IO ant . aUn 2 pom. ee-
goirà Jitìl Co-^sftsso K, JX di questa Tri-, 
bunwlo un osporiraento d'asta volcatnria 
di due Ht^'bill aottodeBorittl ' ) raRiono 
dei minori Plguolo fu Ermagora-Portn-
nato tU'Clriti, dal cav. Giuseppe de Ca-
st''ll<> ^ Ile condizioni trao.-date noi prot. 
16 glueno a. e. di cai è libara agli aspi 
rantt V ispezl^-no e la copia tanto in gla-
aizio ciifl pTGSPu il tutore . 

Qualora a pr mo esperimento oadesso 
desfìrto, ne seguirà un Beoondo nel giorno 
26 agosto corr . lalle ore 10 a, aLloSy, 

Deicritione degli stabili 
LUTTO I 

CKS^ in Padova, via A^nua Dei mar -
onta eoi nuo^'o clv, N, 3478, 3478 A, o 
nel rtìgiatri catastali del Comune d HB-
dovn città aiatinta col mappaie n. 2042 
por pertiche censuarioO.lO cotl'oBtimo di 
anst. lire 27 72 ò in oggi del capilaie 
valoro depurato di itaU iire 347i.eti 

LOTTO W 
Cfl^a posta nella suddetta con

t rada allì nuovi civ. N. 3D02'3B03 
in e uso dlsUnta eoi ma^ìp^lo n. 
2660 della superficie di pert, cena. 
0,09 ei>H'es.iQQo di aust. 1. 70,i 6 
Talo io oggi itfll. lire ^S2^-9Q 

rtonipleaqivo valoro oap. It 1. 6099.46 
Dal R. Tri^mnflie Prov, 

Padova 1 sgot to i871 
Il cav, presidente 

ZA-NELLA. 
Carnio d. 

n i GlAFFOEfH I 

SOCI 

Quenla AssocLìzion^ per il coDliauo buon esile dei Carlom Seme 
Bachi dì sua Èmporta îono ha intrapreso anche quest'anno il solilo viaggio 
al d n p p o n c per rallevamento 1S313. 

Auticipazione L. « al'a sotloscrizione — L. 6 a)la fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

Per la Sottoscrizione e Programma lo Mi'ano presso la Ditta 
Franct^sco Liatiuatla e ì^ioci, Vìa Monte di netà, Num. 10, 
casa Lattuada. 

Presso il Big- Orseolo Raffaello, U$m 
Diligenze e Slessagene. 

Quirii.o De-Giacomi. 
Benlivegoa Francesco. 
Abeui lieniamino. 17-201 
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NON PIÙ' MEDICINE 
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AMERICAIO 
I>e Tuoltoplicl <?i9porleii?A che som prò 

più fccoro aolidars l'ollìccicin diquo-
slo CERONE Vhflnno portatn in o '̂R' 
ai punto 'la- potórb prociuioarotìetì^:! 
esitanza alcuna 

LA PRIMA TlISTURA DEI MÔ DO 
per tingoro CAPELLI o B\RBA 

Con quQHiQ aemplicn coBMKTrco ̂ \ 
oUiDno iatantareamento il bioĵ ilrt t 
caaUigno clilarD, ncat^irrm scum e mi

ro perfetto a seconda chu si dugiJu-
rtt, ccllisloTì^o uso (]Dfflia!cri ^ 

oasmolici. RisuUatu 
rantllo. Oirui pcz 

ARABICA 

' ! " • 

gJL-

FipiLli 

Xlr© 3, SO 

SEUPllIE 
JIMTHAil a 

cu 

Deposito in Padova presso Deglusti^ 

TSASMUTATORE 
dol Chiroioo 

Con qaento preparato ai Ungo oon 
i^iiv^oìariì ffìcUHù o sonza bisogno ̂ i 
:(iva?,»iro,l capelli e barba, in biondo, 
aaatr-Go e Lflro d'obano, 

F.'.ro non conttone ooatitnìio cor-
rnsiv^i,^ flomfl luir Irop^io è l'utio 
iomuiiOj Cd ìiR [s. ì^oDÌtà dì riafre^ 
flo£r& III ouio 0 roador morbida, 
laoida 0 wofiloe la cupiglìatura-

Uuu uG&toia Gor^pleta durA & MOSÌ 
•3 ooiatJt Uro 4. 

D^nr •; i.'.F iir Padova prass^J ilR ditla 
•iUÈsti^U A^^OGLOjPiiiaaivOnllà d'I-! 

42-3 

DU BARRY DI LONDRA 
fl^tfniaitt fiWl?t?!n:isi/mi ^ ^Uijva-Yorkj 

<lM9,rìieo rndliealmtmt* t* oittiTa <i;;fi»LionJ (linpiipiJD), (^miriti, aùwnììgie, ttìlJdbtira nbilQflìtt, 
flioorToirU, glandi^n» 'v«ciitaìik, plpUa/iarn, dÌDirca, gnu^^iia, «poaira, lafoluiieaio d^ore^h^, 
»ddft4 ]>jtmu, 0;nic/fiî iij B»UIW « Torniti dripD pn^lo ed ia tciapa di grsLfìdtnH, dolori, cruden^, 
fTVJtch!,' Bp»iiLmi d<l iiifiaiì!iaiifiÌ0n* ^ btoiaico a dc^U hhrJ TÌAUTÌ; ogni diiordia^ dsl fegato, nerri, 
oaombr«[i0 mucOM • bib, iu^onnii, toaii'S, eppresAlonQ, itmai, Atlorro, bronchite, tUi (cDnouiiiÌQn«y, 
L̂ifiunviDUf «ruBloTEJ, raftHtlf̂ MXLt, dmHirirnanUiT dbEuCo, rfliimatiumo, ^LU* f^bbrt, ì^rìs, viti» t 

poTcrlI Ab\ KkiigiK^ idropjtlft, itarifith, ÙuioA bitai^o, i ptUidi colorili iQHOctn» di Frejiclioiii ^ 
iatT^j EVA h pur« Jl oorrobfirAatB poi ffctneiulli debelli A p^r !• perionD d'ogni «UÈ, formaDiU 
buoni miiBColi • MdMH di CATQÌ U più E r̂tmciti &i foric. 

£^ixu>ni^xd 30 V^UÉ tf ««« p-M/# Al ^tri rimtdi « iitfA-̂ <» «rff^ aka h «omi^ fitcfnda AH f̂̂ c 

. . . . Ln pDMA aB»ioQnT« iibs da duo anni usando quoett inflratÌ|Uou fitevt^leDiiite^, 
(KH) cecS» p&ò aVcoD mcomodo dvUii fvrebi&iii, nL il pcio d«i mìci 84 nnni> 

L« D>it ^tiaba divantnroiM brti, b t^U linU noa cbiede più or.chiftli, il TÌ̂ ÌO itomaco è robiî U 
ctiTuv a SO &QDÌ. lo Ejni; B«nio Ìav»nnLA rÌTî ioTa:iila, o prodicot coafc^Mi visito ammabLì, U,ùQ\/t 
IÌB^I^ a P^^^ "^ fi&cbs luAfihi, a aoĵ r'̂ nii iriiis^ k ni«a(a d ^fco la inerùorit, 

fa«eftJaws<UA in teologa ed «̂ {̂ ijn'̂ i* Ji Pfiin-jJit<^ 
(Wfl A. 71,1«9. Trapani (Bì^AWt), 18 aprila iSe^. 

Da Tuat'anni mia me^to k fUta «MHIUD ^a an forliaBÌrao ai taci n̂ TVoac a bilioso; ^t aU* 
anni pai da un forta p i p i u ai man, a di «Irsarijintna gonfleazt, tanto elio noir pol«va far^ uj, 
pisan ii4 î Uro un cola gradino; pjù^ era U-Tmiir/Dlo da dluiufon inuinìiio • d> coatinvtftiv IUM^ 
earĵ fa Ai TO*T^ÌT&, uba U ra^udavurui ìos^^^cit tÀ pii'j icjtgitro l^varo donneaco; l'arto medicu non b^ 
niDÌ patttio gìovara; 9n facflud^ a » ddU ve^tfi l^o^f^^^jutn x^ìT&ìliltm iti netto giorni aprtjL 
(oi &U1 g^afliriiiQ, doTim tott« 1« wttU mlUifif h k suo lunghe pî aeggî t̂i}, « posao aflcicu^T^ì ĉ ^ 
fu U( |iortù tba ft VM 6iìf% T t » ^ <M[iikfia fu-ùiA trovaftj parft'tUmaitLje guaita. 

ÀTiFUIID Li DAKDKQÌ 

1 rìfOAUti «ttsantì v^zs» è^^^a, ES^iM^u^C^^tla Dti t a n y loiio larprifìJaHti. 
FAtfi>. 1D.&DMfl»iaHi, medico del dìslrcllo. 

Ctrfl • . V4, in Berlino, 4) attobra ièU^ 
fieTwr«: Bo avuW & huu« to^ipa €«abkmiE £ oviernre sul rnalati ia icEluenib ululare doî i 

Et -evaÌ4^oto Du J&ttfTì ^ i fĴ HlEeti ci>?i!9i7J 0 nptfQtofl fnveriabilmenu ottenuti, banno ^^n-
ntifioato H s ^ bi^;^^ c^^ 'a^ d»i^ tn\ tMi^-a.'si^, G iioa â oìtsr̂  a confermarla b ogni ucca îon^ 
aiba H pî uwPìAari, Dottora D'AnnB(.iT£in 

(M^mbi'o del ConaigTio oanìurio Roafo) 
t « MNtsU é^ paio 41 1(4 èì thì\r^F.7^tQtm ft. ^.m\ \^ cbib tt. i.QOi 1 ebU. fr. B̂  3 cUii 

kimik hi aeccoLiTTE 
n rappatKd ,̂ la diLl̂ ilibXM fl>i»n baoî  tavr^, Sorsi doi n«m, <lai palmonìf del ilitema mu;colflKL.'< 

ttineato tifKki^i fUitSii^TH tn veìta pò<̂  e^^ in t:tt^J2D^ SasiìHc^ \c atomico, il ptìUo, i nervi o io GGVO^. 
Poggio (Umbri:.), 29 maggio ISQQ* 

i)epo ^ A^^ cU oaliiui;{> nif^buionto di O??H;CMOJ 0 dì cronico ranm^Ufimo d» Tarmi stare k 
litio tutto l'ÌDT^jno, floùitorntc mi lib£?»i da <^ìtiii mjirlori, rairrcé ^VUÙ vostra mprauig îoiH 
^ e v e l ^ l l i t a « 1 <1|occo£uktte< Brito a qoĵ iU rnh gtiarigìont^ quello publicif^ che vi pincCs 
oL>da nmi^ers avta ia dri^ §raiituJiue, £uitc> 4 ^vi cbt b\ voJilro deliaioio O o c e o B a t t e ^ dotata 
di yìM Tuuoraio D^Umi , » r mtobiUiro h i^^t. Con t^ttu tUma mi icgno ii vo.̂ t̂ro dovotÌB«Ìmi 

'X. FHAnoiBCO Ba^cfìnii §indfsto. 
la pnive»: Scatola p^r IS la:!U! ! . S.SO; >d. i:"^ 34 ^-^va h, iM} td, per i 8 tane Tr, ̂ i 

por 1^0 taue fr, 17.ttO. lo TaTokU^ |^ r iS u -̂3« fr. 2.^i por 2S taLiac fr. £.E0; p^r i 9 ULZIQ b:. i 

:Vii^-A^K-<.t'^^*.t' WL. ' . ' r ivmml fB i | i ja^??<qì^3g^wW^ 

S » 

'T^ "1 IL'Il"::;-

Chimico Farmacista doti. GALLEANI 
d i . O M C l l f f i f c i x o Via Meravigli, 24 

Conosciute por TlUlìa^ Europa, America per li ioconlrastabilì effetti 
La Farmacia GHLEA?^Ì spedisce dietro vaglia postale le dette 

Specialità al domicilio per tut ta Tltalìa e ali* Estero. 
l. PILLOLE VEGETALI 01 SAt,H,^,P.\ItlflLlA DEPURATIVA DEL SANGUE E mi 

GATIVE, adottate dai Mediai ^ Profasaorl dolili CUnlclxtì pHnoipnii d'Italia; banoo 
Ift proprietà del airoppo e Toagono preBoolte oomo più oomodo a prendorsì, oifl|_ 
i lws vìa^gi&ndOj più non sLvoììdo \'inoonrenìoaìa- dì roiiaro dolori ni ventre a orna 
a Altro pillola purgat ive . — Alia soatola di h, 13, a<int. 80, aliai «oatoU di u 3(i 
lire 1.50, 

fr PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate neflo ClinloUe di Bmìna 
Spooifloo per la OOBÌ detta Gooootta e fltrinfc'i;jiontì arotral i , I nofltrì rianiUrii u . 
ilonrano oon (re acatola la ^imrig'iono. -— Ogni ffO^toia L. S. ^ 

3. PILLOLE ANTLMORROIDALI, per goiirir« (e Smorroldi od I dolori reDmatioi 
Anebe di reoobia data. — Ogoi aoatola I '̂ £. 

4. POMATA AKTIMORROIDALE, per curare a provoniro questa informità^ fiuarim 
f a r o u e o l l ^ l i I t Q p z o l U p 'uv f lK i i t c^ I n d n r l ì u e n t l s l n n d a l a » ! e Bcirn-
f o l e , ridona e ooneorva la b l a n e h e s s a delia pelle. — V&ua L. 2. 

5. VERA od UNICA TELA ALL'ARNIOA. Riìaaiio InfalllUl rioonoBoiuto io itaU, 
Enropa, e colle ^laoriohe ove meglio obe in Italia 1' hanno appreaaato, per df. 
ctrafT^are i r a l l l «««.CCIBI Inda&rìi 'Uf^t l^ I n f l a m n U A K l o a e dei piedi oansau 
dalla ti^aspira^xione, o e e h l i l i p e p i i l e r * a s p r e x z e d e l l a « u t « t atlUsaic^Q 
per Iti m e d l « 3 a « l o u e dello fen^lfte^ c o a i t t i a l o n l ^ i i e o l t a t t i p e ^ >^fI«vIoii| 
p e a m a t l « I k e g o t t o s e , n las i lke^ e r p d t o ffalBO 9 s«loi&fl v o t t l . ^ OoaU 
h, l BQhQdK doppia, L. £0 h&noo pel Ragno. 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profeaHore PIONAOOA di Pavim la qn̂ u 
oltre la virtù di oalmaro e guarire le tofisi» sono leggopoiente deprimenti , pro
muovono 0 facilitano l' eipettoraalona, Liborando IL PETTO SENZA L' USO DB 
SALASSI, da quegli incomodi olio non poranoo toccarono lo atadio InflamEoaìorio 

Di minor azione e perotd uUil^siml nelle pertossi ed infreddata re, coma pnro 
nolle leggiere Irritazioni della GOLA e dal BIIONCHI iene \ s a c c t i c v l n l per î  
toBse del professore "iguaoc* ohe di facile digeatioue 0 di PRONTO EFFETTO rie
scono piaoavoli al palato, — Si, le Pillole cbo i Zuccherini sono anitatiaaimJ d|] 
CANTANTI e PUEDICATOltl por riohiamare 1** /eoo e togliere la rauoedine. — P m a 
alia soatnia oon igtraaione oi 1 Znechcrinl oiie le Piioio L. 1,50. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del profesBoro E, SBWARD, Nuova York 17 ottobre 
1830, cioè l^'omata miss Wasbingion rigenoratrica dei CAPELLI, della BARBA s 
30PRACIGLIA; n& mp-idiaoa ia CADU'l A> fertifloa it BULBO od à a dotta del ouairi 
madici la medioina più sho ra per l 'erpete HAî oaa dei capo L. 4, 

8. SACCAROLEO E M A T O S T A T I C O del proloseoro CAUPÌNA; 5i aani di aaperionn 
dottor aolio CUnlcho di Pavia e di Genova, o dal Sanitari delia uostra oittà, vonaa 
oonatatata Za iuh banedca aziono neile ée^neBli .'j^ainttie; HlFlLiUB a6Ì3. e3.STA
DIO, (SCROFOLE, ERPETI, SCOLi tiìAt^OHÌ^ DÌFFJL^OLTA di MEaTKUAZIO.^E, APO
STEME, FUKONGOLl, CANCRI ed al t re diaorasie dei aanguo. — i-rezio I*. fi botti
glia grando, L, 3 bottiglia piccola, 

9. POLVijlRB DI PIORK DI RISO usat» dai pr imari Oatetrioi e dalle primari» 
Levatrici dMtalia. 81 raccomanda por la miglioro e più etooomioa nella fasciatori 
pei bambini. Rasa poi ha ia proprietà di reudoro aUa polltì la morMdozia, fEr:«pa. 
r l re i bitorzoli e i e maoobie iel vainolo. — La acatola ij, 1, 

IO KUOVl PARACALLI 0 CUSOmETTl VEitl ALL'ARNICA, Sistema GalBcuul 
preparati oon lana 0 non cotone siccome i provenienti diair esiero. — Prozio In 
Uilauo Con- 80 por ogni Beatola, por fuori i tanco in tu t to il Regno Centae, UO 
nna eoln «oatoia, Cent, 75 per piU ecatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli ottango
lari L. S.50 gli ovali» Farm^oiaa GaBlefcjrvI Via Meravigli, 54. 

IVU. Ad ogni spociaiUa l igereln B ' J ru in a m a u o del fialIriLE&l t sc to Bulla 
Isornzilone unita oba anlJMnvolto d'ogni Bpecialità, 

£ji yea-ìQno in p; iaora daiP^ farmaflio iv^fi^^i^ll ^'ì^WM-t'lM^DO, fiUa Ffer-inacii 
doirunlvorsì t i i , GASPARìNLZAl'JCTTitì aoi Uafì'fìSK^QO di drogho PIAlPiBilIe M/^l'ltt', 
— A Vzcenta, farmaoia Vaiori e Cvor^ic-^ .ìi'iipjixx^f Fàkxis e E&ìiUa^a^rts-^ Àftra 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Ofcatagi'̂ oU e I;ic{ro — Lì^g^a^o, V a b r i ; — Tremito. 
Z&EOtti e Zaniiii — Adria, alìjs ffìrjstificìtt^ drog-bcfiiii -il DftVaaa^eo P^tnlueol — hadia, 
alla rirmwaia BiaagUa 0 ntìUa pr i t i ipaU Farmatìie del Vffnff^o, 32—M 

<Iel farmaclista 

Milano^ \ia Meravigli^ 24. 

Ancbe la P v a v s l a ha fatto o m a g f t l o a questa tela a irArnlca e ne ba ri
conosciuto la irrafragabìla uti l i tà. 

Giova saporo cho in tnkti g\i Stati prussiani à p v o l l j l t o r ingresso e lo ann
oio di quiiiaìasi catara specialità sa prima non ò riconoacmta I d o n e a ed utile 
ad n a apposita eotuTt i l ss louìC. L ' A U f f c m c I n c m e d l t s l i i l i i c h e c e n t r a i zcl-
Inaff , a pag. 744 N. 02 del 4 : gesto lBd9 (ance 'ÒQ' di sua v i ta ) di n c r l l n o ^ ne 
r ipor ia le conolnsloni, dì cui sì unisce 11 

R A P P O R T O 

C^mnuiaMUv— V^ntgin: PCSMÌ, Steotiri, Z'imj.ijrtììil, fe>miiato, Agcnuift Costiimini - Venfu^ 
trtnjZ^ P a ^ i . Adrii!ic V?ì^, Cft(;M'*\Rcitìiató - VUi^^s^'. h^ì Mujolo, Esilino Valeri — V(^ 

glakn: Hitol* Dfcll'Arrail - " i^dMf*! Vii\\fi -^^ Sf^ l̂twftì ff. liiìlft Qóu% i&'m, raul* — <Wtì"iiai 
k €iî «llfi. Li B k m t ^ 

{BK4nnicttTn7-nA 
•' m i U . \ . T t E W r e * t • Jtfi^Hit ^-J. J J J i .^rfVgT-JZ^TITmiTTLV-

\ . PADOVA - Via S. Maria dei Servfi, N. 1071 A bleu - PADOVA 
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^ ^ LIQUIDAZIONE WOLONTARIA 

Grande Deposito^ e Vendita 
Pf̂ B so l i TR^ &IESÌ 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIOHI 
Legali, Meaici, Ascetici, Letlerarii, Storici e ̂  Scienze Naturali 

I Signori B-bìMVt potranno spedire por Fosla 
le loro d\;maDde. 

B o 
Cd 

i 
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Originale tedesco 
Eobtea Oallaaui *a Arnica Pdaator, Das 

Arnioa-Pflaater von 0. Galleani, Cbeml-
oua aud Mailand, l8t aucb seit eìuigeu 
Jabren io Deuistibland eingoltìbrt •wordeQ. 
Beauftra^t dìeses Pilasterzu unterzuchen 
nnd zu anaiyt^irun, museen "Wir nacb aka" 
nigfaltigtin Pfcbou gestebcn, da«a djaacs 
OftUeani 'a Eobtea Arcioa-Pflaster eln 
wiuE basondera anzuampfahlandta nnd 
Scarksaf:noj9 Heilmjfctel fdr RbaumatismuS, 
gonralj^ia, Hliftschmeraen, roum^t^Bcbo 
NbmorzQu, Quetscbungen nnd Wundijo 
aliar Art iat. Mit dieaem Pflastor wer -
don aucb Hùhuoraugan uod àìinliahe FuS-
eltrankeiten griindiiob curirt. 

Wir konnon dam Publiourc diosea boil-
tìamo Ptliastor nicht gonug anempfoblon 
nnd maohen darauf aufoaerksam, daaa 

; vorscbiaJene andere achlacht nacbgoab-
' mte Pflft&ter untar Jemselbrjn Namaii bai 

una vei'kanft werdon, in Folge der groe-
saa i."ielitìbtboit dea ^ecbten, Daa Pnbli-
cum wolla daher geoau nur auf daa 
Echte Galleani's Arjiìca Pflaster p.cbten, 
und wird dleseg Pflaater. — Vera tela 
all' Arnica dal obimico 0 . Galloaoi di 
Milano — gegon Einsenduzig von 14^11" 
bargrosohon franco durcb gauz Europa 
voraandct. 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0, Galìeant 

La tela air.Arnica dal obimloo 0. Q%\-
leaul di Milano, ò da qualcìie anno in
trodotta ezi.andie noi nostri paesi, [nca-
Ficatì di esaminare ed anaUzzaro quest 
Bpeoilloo, dopo ripetute prove ed espS' 
rieazo, ci troviamo io obbligo di dicbi;i' 
r a ra cba questa vera tela all'Arnica di 
Galleanl ò uno apaoifloo oommeodoTo-
lÌBSimo sotto ogni rapporto ed un efGoEi 
olisimo rimedio par i reumatiamij COE-
iusioni 0 ferite di ogni spacie. Con esse» 
al guariscono porfettamcnta i calli od 
ogn'altro genera di malatt ia del plado. 

Noi non sapremmo flufflcicntamootorao-
coruHudaro al nostro pwbbUco l'uso di 
Quoata tela alV Arnica, ^dobbiamo per* 
avvert ir lo ohe diverse oontraffazlooì SOBO 

spacciate de noi Botto qucato nome ia 
virtù della grande rIC3roa dalia vera^ H 
pubblico sia dunqua guardingo, per ncn 
richiedere ed accet tare che la varatola 
alVArnica del cbimioo 0 . Galleani. 

Padova, 1871. Prem. Tip, Siicctietlo. 

La vera tela airArnioa del fartoaoiata 0 . Gallenni. dava portare ia firma dol 
preparatore ed inoltro ossero contrasaognata da un timbro a secco 

0. GALLKANJ, MILANO, 
Costo a eohada doppia franca par posta noi r agno , , L. l.SO 
Fuori d'Unlirt, per tut ta Euroim, franca , . . . , . » 1.75 
Negli Sitati Uaiti d^Aiooricft, franca » 2.30 

Si venda in PADOVA alle farmaoii» Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, n̂ 
quella deirUniversità e nel magazzino droghe PUneri a Mauro» A Yicensat far
macia Valeri e Crovato — Baisano, Fabrls a Baldasfa ê — Mira^ Roberti Fer
dinando — Rovigot Octatagnoil e Diego — Legnago^ Valeri -— Treviso, Zaneuì 
e Zanini — Adria^ alla farmacia e drogheria di Domenico Pauluoci— -^i S 
alia farmacia BiaaglU e nelle principali farmacìe del Veneto, 21-̂ ^̂ ^ 


